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COMUNICATO STAMPA

9 ottobre 2013
Gli scenari legati all’invecchiamento della popolazione

Conferenza finale del progetto Central European Platform for an Ageing Society (CE-Ageing Platform) – 10 ottobre 2013 – Roma, Hotel Quirinale, Via Nazionale 7

Nel corso dei prossimi vent’anni l’Europa Centrale dovrà affrontare diverse sfide demografiche, connesse all’abbassamento del tasso di fertilità, all’invecchiamento della sua popolazione e all’aumento delle migrazioni. Tutto ciò rappresenta per l’Unione europea un banco di prova significativo, in vista del superamento della crisi e dell’avvio di una fase di sviluppo economico e sociale sostenibile. Si impone quindi un’efficace cooperazione tra governi, parti sociali ed organizzazioni a livello nazionale e internazionale.

E’ questo il contesto in cui si colloca la Conferenza finale del progetto CE-Ageing Platform (2011-2013), organizzata dall’Isfol e che si terrà il 10 ottobre a Roma, presso l’Hotel Quirinale in Via Nazionale 7.

Nei suoi tre anni di attività il progetto CE-Ageing Platform ha permesso di analizzare i possibili scenari evolutivi derivanti dall’invecchiamento demografico, identificando con precisione le sfide cui gli Stati membri e le regioni interessate dovranno necessariamente fare fronte. Tali sfide possono essere sinteticamente identificate dalla bassa partecipazione al mercato del lavoro di particolari classi di età; dalla necessità di modificare i meccanismi di welfare, con particolare riguardo ai sistemi pensionistico, socio-sanitario e assistenziale; dai mutamenti nelle strutture familiari, connessi alla scarsa fertilità e alla crescita del numero degli anziani; dalla necessità di migliorare l’integrazione dei migranti. Si registra inoltre una costante crescita delle disuguaglianze tra le regioni dell’Europa centrale e all’interno delle loro comunità sociali.
Il costo conseguente ad una mancata azione potrebbe essere rappresentato da quello che il team di progetto ha ribattezzato lo scenario del “Tutto come prima”. Laddove le sfide menzionate non venissero raccolte, gli Stati e le regioni dell’Europa centrale andrebbero incontro ad un sostanziale decremento della popolazione e ad un forte ridimensionamento del loro potenziale economico, nonché della loro rilevanza politica. 

Assisteremmo verosimilmente ad un forte restringimento dei mercati locali, a pesanti ripercussioni dovute al mancato adattamento del sistema produttivo all’invecchiamento della forza lavoro e all’ulteriore crescita delle diseguaglianze fra ricchi e poveri e fra Est ed Ovest. Uno scenario come questo sarebbe dunque caratterizzato da una profonda ingiustizia intergenerazionale e probabilmente dal ritorno a politiche di stampo nazionalista. L’area europea finirebbe con il perdere ulteriormente di competitività, mentre verrebbero a mancare significativi e tempestivi investimenti infrastrutturali e nel capitale umano. In tale scenario la stessa legittimazione delle istituzioni politiche democratiche, a livello Europeo e nazionale finirebbe per essere erosa sempre più profondamente.

Partendo da questa analisi di scenario, il team del progetto ha elaborato una serie articolata di raccomandazioni indirizzate ai policy maker e la strategia proposta è stata pubblicata nel febbraio 2013 sotto forma di Libro verde (Green Paper Ce-Ageing Strategy), in merito al quale è stata aperta una consultazione pubblica. I partner dell’intervento pubblicheranno i risultati sotto forma di Libro bianco entro la fine del 2013.
Al fine di minimizzare gli effetti negativi delle dinamiche demografiche sull’economia e sulla società, risulta fondamentale agire su quattro aree principali.

L’occupabilità: l’investimento nel capitale umano deve essere considerato la chiave di volta per aumentare l’occupabilità, cioè le possibilità di partecipare al mercato del lavoro da parte dei lavoratori, in particolare gli over 50. 

Le migrazioni: politiche migratorie coraggiose e proattive, sia all’interno delle singole regioni, che nell’intera Europa centrale, insieme a misure volte a rafforzare l’integrazione dei migranti, sono giudicate fondamentali per rispondere alle sfide demografiche.

La famiglia: i mutamenti nel mondo del lavoro e nel settore dei servizi di assistenza, dovuti ai cambiamenti delle strutture familiari pongono serie questioni riguardo alla conciliazione vita-lavoro.

L’invecchiamento in buona salute: la promozione di un invecchiamento attivo e in buona salute è essenziale in tutte le regioni dell’area, per far si che la vita dei suoi cittadini sia più lunga, più sana e più felice.

La Conferenza conclusiva del 10 ottobre, oltre ad essere il momento in cui verranno esposti i principali risultati conseguiti dal progetto, rappresenterà un ulteriore contesto utile allo scambio di buone prassi e di approcci innovativi fra i Paesi partner, in un’ottica di apprendimento reciproco. A riguardo particolare rilievo verrà dato, nella sessione pomeridiana, alla discussione del contesto e delle esperienze italiane.

I lavori saranno trasmessi in diretta via streaming. La lingua di lavoro sarà l’italiano. Sarà assicurata la traduzione in inglese per gli ospiti stranieri.

Contatti e riferimenti:
SegreteriaConferenza_Ce-AgeIng@isfol.it
www.ce-ageing.eu
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